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I conti 
della ITT 
in Europa 

In Italia i dipendenti sarebbero 21.000 - Nel 
'74 i l fatturato mondiale della multinazio
nale è aumentato a 8.400 mil iardi d i lire 

Su un articolo 
della «Pravda» 
Alami giornali (fra cui Le 

Monde) /tanno creduto di 
ravvisare un intento polemico 
nei confronti di partiti comu
nisti europei in alcuni passi 
di un articolo di Kostantin 
Zarodov sulla Pravda, organo 
del PCUS. Prendendo spunto 
dal settantesimo anniversario 
della pubblicazione del libro 
di Lenin « Due tattiche della 
socialdemocrazia nella rivo
luzione democratica », l'auto
re scritte fra l'altro che « una 
condizione indispensabile per 
uno vittoria della nvoluzione 
democratica e lo stabilimento 
di una dittatura democratica 
riuoltiarfonaria del proletaria
to e dei contadini» e cfte la 
« maggioranza popolare... e 
un concetto non aritmetico, 
ma politico». 

La posizione affermata dal
l'autore appare in parte giu
sta e perfino ovvia, in parte 
discutibile e contestabile. Giu
sta, per esempio, e l'afferma
zione che il concetto di mag
gioranza dev'essere politico e 
che quindi fé sottinteso o do
vrebbe esserlo) una società so
cialista non può essere co
struita senza il consenso della 
stragrande maggioranza del 
popolo lavoratore. In Italia 
per esempio noi affermiamo 
che, senza la partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
e dei loro partiti, non si può 
neanche governare. 

Discutibile è invece la ten
denza, affiorante nell'artica 
lo. a ridurre il pensiero di Le
nin ad un solo concetto, ri
stretto a qualche citazione e 
a brevi formule: come pure la 
pretesa di « datare » il pensie
ro marxista al 1905, prescin
dendo da elaborazioni teori
che e da esperienze pratiche, 
anche di governo, compiute 
nei decenni successivi, che 
hanno visto trasformazioni 
storiche planetarie di un'am
piezza e di una profondità 
senza precedenti. 

Il PCI Ila una sua linea, 
frutto delle sue esperienze, 
e delle sue lotte, della sua ela
borazione, oltre che dello stu
dio di tutto il patrimonio del 
movimento operaio, democra
tico e socialista internaziona
le. In essa i concetti di demo
crazia e di socialismo si in
trecciano, si arricchiscono re
ciprocamente, contribuiscono 
insieme all'avanzata verso 
una società nuoua, in cui tut
te le conquiste di libertà del 
genere umano vengono vigo
rosamente riaffermate, svi
luppate e portate a livelli più 
alti. 

Dichiarazioni 
di Marchais 

PARIGI. 8 
Nel corso di una conferen

za stampa convocata per pre
sentare le proposte comuniste 
per fronteggiare la crisi eco
nomica in Francia. 11 segre
tario generale del PCP Mar
chais ha risposto anche a 
una domanda sull'articolo di 
Zarodov sulla Pravda. «E' a 
Parigi e non a Mosca — ha 
detto — che si decide la poli
tica del PCF. La s t ra tega 
del comunisti francesi pei 
procedere lungo la strada del
la democrazia economica e 
popolare verso 11 socialismo 
è fondata sull'unione della si
nistra Intorno al programma 
comune di governo... Nono
stante la genialità di Lenin 
e gli utili Insegnamenti della 
sua opera, non è In potere di 
nessuno trovare nel suol scrit
ti una risposta adeguata, ste
reotipata, al problemi che bi
sogna risolvere oggi In Fran
cia ». 

Circa 11 Portogallo, Mar
chais ha espresso preoccupa
zione per le violenze antico
muniste. « I comunisti fran
cesi — ha detto — non Inten
dono permettere che I loro 
fratelli portoghesi, comunisti 
o no, siano massacrati ». 

Isabel Peron 
impone un 
seguace di 
Lopez Rega 
alla Camera 

BUENOS AIRES, 8. 
Il presidente argentino, si

gnora Isabel Peron, ha vìnto 
una battaglia con 1 parla
mentari dissidenti del parti
to pcronlsta, con l'elezione a 
presidente della camera del
l'uomo da lei indicato per 
questa carica: U .settantenne 
Nlcassio Sanchez Toranzo. 
Centodiclotto deputati hanno 
votato per Sanchez. diciasset
te contro. 

Alla seduta non hanno pe
rò partecipato l deputati dis
sidenti del partito peronlsta 
e quelli dell'Unione civica ra
dicale. 11 maggiore partito 
di opposizione: In tutto 108 
deputati. 

La signora Peron aveva In
dicato Sanchez Toranzo la 
settimana scorsa, ma l parla
mentari peronl3tl dissidenti 
gli avevano preferito Enrlque 
Osella Munoz, considerato 
Sanchez Toranzo troppo vi
cino a Jose Lopez tie^a. 

Abbiamo ricevuto In questi 
giorni duo pubblicazioni della 
ITT ( Internazlonal Telephone 
and Telegraph, Corporation) 
la multinazionale americana 
nota, tra l'altro, per 11 ruolo 
controrivoluzionario svolto In 
Cile, In combutta col golpi
sti di Plnochet. Una si In
titola « Fatti sulla ITT In 
Europa» (primavera 197S) e 
una « Profilo ITT In Europa » 
(estate 75). 

Scopo delle pubblicazioni è 
quello evidente di cercare di 
accreditare « una Immagine 
diversa » della ITT — specie 
dopo 1 fatti cileni — dovuta 
— secondo 1 dirigenti della 
ITT — «a una vera e propria 
mancanza di una politica del-
l'informazione nel confronti 
del pubblico » per cui questo 
« vuoto di Informazioni » 
avrebbe provocato in alcuni 
« casi profondi malintesi ». 

Naturalmente 1 due opuscoli 
evitano accuratamente qual
siasi riferimento all'attività 
della ITT a fuori Europa » 
(ma nessun malinteso è più 
possibile sul ruolo gravemen
te negativo che la ITT ha 
svolto nei fatti cileni). 

Essa si presenta come una 
multlnazlone «diversifica
ta » presente in 86 paesi e 
come uno del primi fabbri
canti mondiali nei settori del
le telecomunicazioni, elettri
co. Industriale, del prodotti di 
consumo e per l'Industria au
tomobilistica e 1 servizi. Cir
ca la metà delle sue attività 
e del suol dipendenti si tro
vano In Europa. 

Nell'opuscolo « tatti » la 
ITT dice di avere avuto in 
Europa, nel '71, 236 mila di
pendenti (circa 21 mila In Ita
lia), ai quali avrebbe paga
to 1267 miliardi di lire circa 
in salari e stipendi e di ave
re venduto — sempre In Euro
pa — per un tot/ale di 3792 
miliardi di lire: di aver spe
so 205 miliardi In ricerca, 706 
miliardi In Imooste, di avere 
esportato fuori Europa per 
775 miliardi di lire, di avere 
avuto un attivo di 3.220 mi-
llardl e investimenti per 197 
miliardi. I dividendi versati 
dalla ITT Europea alla casa 
madre americana sarebbero 
ammontati a circa 105 miliar
di di lire; si afferma che le 
consociate europee hanno trat
tenuto complessivamente « 11 
50 per cento del loro rica
vi netti ». Ma di ciò non si dà 
alcuna cifra. Sfugge quindi 11 
conto globale del profitti in
cassati dalle consociate ITT 
In Europa. In Italia la ITT 
opera soprattutto attraverso 
la « Face Standard Italiana ». 

Tuttavia l'attendibilità delle 
cifre romite dalla ITT (di cui 
manca quella più Importan
te) diventa opinabile, secon
do una curiosa presentazio
ne finanziarla che di sé la 
ITT fa attraverso l'opuscolo 
« profilo ». 

Nell'editoriale di que
sto opuscolo « gli affari e la 
collettività » si legge che nel 
1974 11 fatturato mondiale del
la ITT è aumentato a circa 
5600 milioni di sterline (pari a 
8400 miliardi di lire) di cui 
« 1600 milioni di sterline ver
sati al suol dipendenti, e 3400 
milioni di sterline per paga
re 11 lavoro e la produzione 
del dipendenti di altre socie
tà» . Per un totale dunque di 
500 milioni di sterline. E gli 
altri 600 milioni di sterline? 
La ITT dice che 520 milioni 
di sterline sono stati versa
ti In vari paesi sotto forma 
di imposta. Restano 80 milio
ni di sterline, 11 2 per cento 
delle entrate globali, che — 
dice la ITT — ti è stato di
stribuito agli azionisti ». Da 
ciò si ricaverebbe che la ITT 
non ha pagato « una sola lira 
sterlina — «d esemplo — di 
Interessi alle banche»; non ha 
accantonato « una sola lira 
sterlina per l'autoflnanzlamen-
to » (che si sa Invece elevatis
simo) o per gli ammortamen
ti o per un fondo riserve. Di
ce la ITT: « Slamo soddisfatti 
di queste cifre e persuasi che 
una Impresa in grado di spar
tire il 98 per cento degli 
Introiti a coloro che contribui
scono alla sua attività In di
versi paesi rappresenta un or
ganismo sociale estremamen
te efficiente e sano ». 

Dubitiamo sullo « verità » 
di queste cifre. O la ITT è 
una multinazionale votata al 
fallimento oppure dovrebbe 
spiegare meglio come riesca 
a versare 11 98 per cento In 
salari e stipendi ai suol di
pendenti e a quelli delle so
cietà fornitrici di beni e ser
vizi alla ITT. 

r. g. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Campagna per democratizzare il sistema politico 

Messico: il PC chiede 
una riforma elettorale 

Proposta l'eliminazione delle barriere procedurali che escludono le sini
stre dal parlamento - Lotte di massa per la indipendenza del sindacato 

L'ADDIO A FRACHON 
PARIGI — I lavoratori parigini hanno dato giovedì l'estremo 
addio al compagno Benolt Frachon con uno sterminato corteo, 
che si è snodato fino al cimitero del Père-Lachalse. Il com
pagno Georges Sóguy, segretario della CGT e II compagno 
Georges Marchais, segretario del PCF, hanno pronunciato 
le orazioni funebri. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 8 

Il regime presieduto d» 
Luis Echeverria ha spiegalo 
negli ultimi tempi una cam
pagna politica su scala inter
nazionale contro le « tran, 
snazlonall » e contro la pre
senza fascista In diversi pae
si. La « Carta del diritti e d*l 
doveri economici degli Sta
ti », approvata alle Nazioni 
Unite, l'atteggiamento favo
revole alla liquidazione del 
tentativi di Isolare Cuba e la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con il sanguinarlo 
regime cileno di Plnochet so
no altrettante manifestazioni 
di questa campagna. 

Questo aspetto del governo 
Echeverria è tuttavia In con
traddizione con l'appoggio da 
to all'interno, all'aumento do
gli Investimenti Imperialistici, 
con la politica repressiva e 
autoritaria adottata contro le 
forze democratiche (vi sono 
tuttora nel Messico oltie 
quattrocento detenuti politici) 
e con la politica swonom'c» 
che si traduce fondamental
mente in un aumento dello 
sfruttamento del salariati 
messicani. 

Tale contraddizione ha fon
damentalmente due cause: Il 
passaggio della struttuia eco
nomico-politica dal capitali
smo di Stato al capitalismo 
monopolistico di Stato e la 
recente avanzata delle torze 
democratiche del paese, che 
rivendicano la democratizza
zione del regime politico e le 
libertà politiche. 

Oggi, due settori della bor
ghesia al disputano fortemen
te l'egemonia dello Stato 
messicano: Il settore mono
polistico finanziarlo, che è 11 
più legato agli interessi delle 
«transnazlonall », e il settore 
legato alla burocrazia «fata
le, organizzato nel Porfido 
revolucionario instituclonul 
(PRI). il partito corporativo 

Il processo di Atene agli uomini della dittatura 

I colonnelli incriminati 
per la strage al Politecnico 

Trecento testimoni a carico — Ex ministr i , magistrati e in
tellettuali rievocano la lunga lotta contro il regime militare 

ATENE, 8. 
Due ex-ministri, tre alti ma

gistrati, rappresentanti della 
cultura greca e 11 capo deila 
sinistra Indipendente Illas 
Iliu hanno deposto oggi al 
al processo In corso davanti 
a un tribunale speciale a ca
rico di Papadopulos e di al
tri 19 esponenti della ditta
tura. 

Giorgio Mllonas, già mini
stro nel primo gabinetto di 
Karamanlls, insediatosi dopo 
la caduta della giunta mili
tare, ha compiuto una detta, 
gllata descrizione della situa
zione politica prima della 
dittatura, sostenendo che nes
sun « pericolo comunista » in
terno o esterno, tale da giu
stificare un Intervento mili
tare, minacciava allora 11 
paese. Mllonas, confinato In 
un'Isola dopo 11 colpo di Sta
to ha detto che i « golpisti » 
volevano solo Impedire le ele
zioni legislative già fissate 
per 11 2 maggio del 1967. te
mendo la vittoria dell'Unione 
centrista. 

I giurati Floros e Plaskvi. 
tls hanno a loro volta com
mentato la resistenza attiva 

opposta dagli Intellettuali al
la dittatura di Papadopulos 
e di Ioannldes. Furono ap
punto intellettuali e scritto
ri, hanno detto, che diedero 
vita, nel sette anni di ditta
tura, al movimento di resi
stenza « Difesa democratica », 
all'estero e all'Interno. 

Parlando della loro depor
tazione, 1 testi a carico han
no illustrato la lotta condot
ta nel centri urbani e nel vil
laggi contro la dittatura. Il 
popolo greco, hanno detto 1 
testimoni, ha mantenuto nel
la sua totalità una resisten
za passiva, che ha obbligato 
1 dittatori a mantenere la 
legge marziale e 1 tribunali 
militari durante tutti 1 sette 
anni di potere. Occasioni co
me 1 funerali di Giorgio Pa-
pandreu e quelli del Premio 
Nobel Seferls si tramutava
no In manifestazioni di mas
sa avverse al regime mili
tare. 

Sul conto di Papadopulos, 
Ioannldes e altri organizza
tori del colpo di Stato pende 
intanto una nuova Imputa
zione, quella di « omicidio 
preterintenzionale, abuso di 

potere, sovversione, danno a 
proprietà pubbliche ». per la 
morte di 34 persone e 11 fe
rimento di oltre un migliaio 
nel corso della rivolta stu
dentesca del 1973. 

Il consiglio dei giudici del
la Corte di Atene, dopo lun
ghe indagini, ha Incriminato 
ieri 35 persone di responsa
bilità diretta nei violenti 
scontri avvenuti al Politec
nico di Atene, quando il re
gime militare ordinò l'Invio 
di carri armati per sedare 
la rivolta universitaria. 

Tra gli incriminati si con
tano, oltre a Papadopulos e 
a Ioannldes, gli ex-minlstrl 
Therapos e Efessios, il fra
tello di Papadopulos, Chara-
lambos, allora segretario ge
nerale dell'ordine pubblico, il 
capo di stato maggiore del
l'epoca, Zagarlanakos, 1 capi 
di polizia e gli ufficiali che 
comandarono l'Intervento del 
carri armati. 

Il giudice Istruttore ha 
chiamato trecento testimoni 
a carico a deporre nel pro
cedimento, per 11 quale non 
è 6tata ancora fissata una 
data. 

Si è conclusa senza vi t t ime l'impresa del commando giapponese 

Arresi alle autorità libiche 
i terroristi di Kuala Lumpur 

TRIPOLI, 8. 
SI e conclusa senza vitti

me la drammatica vicenda 
iniziata con l'azione di un 
commando di terroristi giap
ponesi al consolato america
no di Kuala Lumpur. 

I guerriglieri dell'nesercito 
rosso giapponese » si sono ar
resi pacificamente alle auto
rità libiche e anche gli ulti
mi quattro ostaggi « volonta
ri » che detenevano hanno co
si potuto essere liberati. Nul
la è ancoru noto sulla sorte 
che attende I dieci terroristi 
In Libia, ma si ritiene che 
essi cerchino di ottenere dalle 
autorità libiche un salvacon
dotto per poter i aggiungere 
un altro Ditene. 

II DC-8 della « Japan Airli
nes » si è posato sulla pista 
dell'aereoporto di Tripoli alle 
3,15 Italiane, dopo un viaggio 
di 15 ore, compreso uno scalo 
di due ore a Colombo. nel
l'Isola di Ceylon. Sulla scalet
ta dell'aereo è subito salito 11 
ministro delle comunicazioni 
libico. Nuri Madani, accom
pagnato dal sottosegretario 
all'interno. Yunis Belkasm. 
Ad essi I guerriglieri si sono 
arresi senza alcuna resisten
za, consegnando le loro armi. 

Poco dopo dall'aereo scen. 
devano i quattro o s t ac i , i due 
iunzionan del governo male

se e 1 due del governo giap
ponese che si erano otferti 
volontari, e ì membri dell'e
quipaggio. I cinque protago
nisti dell'azione di Kuulu 
Lumpur, Insieme al cinque de
tenuti liberati dalle autorità 
giapponesi in cambio dell'in
columità degli ostaggi, sono 
scesl più tardi, circa tre quarti 
d'ora dopo l'arrivo dell'aereo. 
Secondo alcuni giornalisti pre
senti, essi apparivano « stan
chi ma ben svegli ». 

I dieci guerriglieri sono sta
ti condotti luorl dall'aeropor
to a bordo di tre ambulanze 
che 1 giornalisti hanno visto 
passare u tutta velocità, di
rette verso ignota destina
zione 

Da parie Ubica non 6 stala 
fornita nessuna precisa/ione 
circa la sorte che sarà riser
vata ul cinque membri del 
« commando » e ai cinque loro 
compagni. Nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nell'aerostazione dopo l'arrivo 
dell'aereo, il ministro delle co
municazioni si e limitato a 
dive' «Non hanno Insistito 
per ottenere qualche promes
sa da noi. Oli abbinino però 
dato la nostra parola che li 
rispetteremo ». 

Da parte sua, l'altro fun
zionario governativo che era 
'•alito con Mudimi sull'aereo, 
ha detto di non essere In 

grado di rispondere quando 
gli è stato chiesto se i dieci 
guerriglieri fossero In stato 
di arresto, La loro sorte, ha 
aggiunto « sarà decisa a tem. 
pò debito dalle autorità». 

I giornalisti non hanno po
tuto avvicinare nemmeno per 
un Istante i guerriglieri. D'al
tra parte neppure 1 quattro 
ostaggi volontari ed 1 no
ve componenti dell'equipaggio 
del « DC-8 » hanno avuto con
tatti con loro durante 11 lun
go volo. 

Da Kuala Lumpur. la capi
tale della Malaysia, si appren
de Intanto che 11 primo mi
nistro Tun Abdul Razak ha 
Inviato oggi messaggi di rin
graziamento alla Libia e allo 
Sri Lanka (Ceylon) per la lo
ro immediata e positiva rispo
sta e per la loro cooperazio
ne per la soluzione del caso. 

In particolare li messaggio 
invialo al colonnello Ghedda-
ly dice: « Vi invio questo mes
saggio per dirvi aliamo lo 
personalmente ed il governo 
ed 11 popolo della Malavsla 
abbiamo apprezzato 11 pronto 
e generoso gesto che voi ed 
Il vostro governo avete com
piuto accettando l'attcrraggio 
in Libia del uruppo del guer
riglieri dell'esercito rosso giap
ponese che ha recentemente 
sferrato un attacco a Kuala 
Lumpur ». 

che detiene 11 potere da ol
tre cinquanta anni. 

Il ruolo del regime di Eche
verria è consistito fondamen
talmente nel ccr-are di conci
liare 1 due settori sulla base 
d;lla politica estera, d '"in
cremento degli investimenti 
stranieri, di alcune conefs 
slonl al piccoli produttori, so
prattutto sulla questione del 
l'ampliamento del mercato 
Interno e del sussidi, e su'1» 
base della- difesa politica de
gli interessi di tutti I settori 
della borghesia, quando essi 
si vedono minacciati dal
l'avanzata delle forze demo
cratiche. 

GII esempi potrebbero «a 
sere molti, ma un'occhiata al 
la bilancia dei pagamenti 
messicani dà già un'lmmai: 
ne eloquente della situazione. 

Alla fine del 1970. quando 
cominciò 11 mandato di Eche
verria. Il debito estero dello 
Stato ammontava a poco più 
di tremila milioni di dollari, 
sul debito estero dell'iniziati
va privata, in costante au
mento, non venivano fornite 
cifre, Dopo diversi studi, è 
risultato che alla fine del '74 
il debito estero raggiungeva 
I quattordicimila milioni di 
dollari, metà dello Stato e 
l'altra metà del privati. Que
st'anno. I soli Interessi per 1' 
debito estero si aggireranno 
sul ml!!edu»cento milioni di 
dollari e gli ammortamenti 
annuali saranno anche pio ri
levanti, considerata la prati
ca di sollecitare cedi t i per 
poter corir're ammortamen
ti p interessi. 

L'altro aspetto Importante 
della situazione nazionale è Io 
sviluppo delle forze democra
tiche dei paese, ossia delle 
forze che lottano per una po
litica economica anti-lmoe-
rtallstlca e per una democra
tizzazione del »£'<•<• •*-inr,<v? 

I compiti principali che 
queste forze, e in particolare 
il Partito comunista, si pon-
•„ no o^gt -~nn oiie strap
pare la direzione del movi
mento operalo alla burocra
zia operala corporativa che 
milt'a nel PRI e m e control-
la organizzativamente e Ideo
logicamente CMP-ÌIO rnovmeii-
to e realizzare una sostanzia-
le riforma del'n ìeirze eletto 
ra'e. 

Nel Messico, dagli anni 
quaranta, 11 movimento ope
raio e .-,P"c n'mente I sinda
cati sono stati organizzazioni 
corporative e antidemocrati
che controllate dal governo, 
che hanno assolto alla funzio
ne di Impedire che la classe 
operala lottasse per 1 iiv>l 
Interessi economici e politici. 
O^ffl. dooo I p—"- ' tnovt-
menti studenteschi del '88 e 
del '71. narti tm-vi-^nti de) 
proletariato messicano — 
elettrici, metallurgici e fer
rovieri — hanno cominciato 
unn lotta ner Vtnr"n*»nOnzfi 
e la democrazia delle orga-

Anche per quanto riguarda 
il s1«*°mR ele**ott»'e Il r»c'-
me accusa una crisi. Nelle 
elezioni del '70. il Parti to co
munista ha fatto aooello alla 
astensione totale per prote
sta contro 11 carattere anti
democratico del processo 
elettorale. Più del sessanta 
per cento degli elettori si so
no astenuti. E' da segnala
re che nessun partito di sini
stra è rappresentato In par
lamento. Per partecipare al
le elezioni, I partiti devono 
presentare migliaia di fir
me a una commissione elet
torale governativa. Ed è que
sta circostanza, unita alla re
pressione, che ha Impedito la 
partecipazione delle sinistre. 
Le forze democratiche del 
paese — 11 PCM, 11 PMT, 
vasti settori sindacali, intel
lettuali, universitari e conta
dini — hanno ora cominciato 
a battersi per la riforma elet
torale e hanno già realizza
to importanti mobilitazioni. 

La crisi politica che vive 
oggi 11 sistema politico mes
sicano, le lotte all'Interno del
la borghesia e l'avanzata del
le forze democratiche hanno 
Indotto 11 regime di Echever-
verria a mettere a punto una 
politica internazionale come 
quella che esso sta svolgendo, 
per cercare di arginare nuovi 
sviluppi con 11 minimo costo 
per gli Interessi borghesi. 

Man Semo 

CITTA' DEL MESSICO. 8 
Il governo messicano ha de

ciso di affermare la sua pie
na sovranità sul Golfo di Ca
lifornia, il tratto dell'oceano 
Pacifico che si estende tra la 
Bassa Caliiornia t territorio 
sotto sovranità messicana) e 
il Messico nord-occidentale e 
le cui risorse sono arbitra
riamente sfruttate dagli Sta
ti Uniti. 

La decisione, annunciata 
dal ministro degli esteri Ra-
basa durante una visita In 
Egitto, ha suscitato vasti con
sensi nel paese, riferisce 
Premia latina. Il sottosegre
tario messicano alla presi
denza. Hugo Cervantes del 
Rio. ha dichiarato che 11 
Messico manterrà fermo 11 
suo diritto contro eventuali 
contestazioni o rappresaglie 
statunitensi. 

Il Messico ha coste per 
complessivi 1.903 chilometri 
(un chilometro di costa 
per ogni 250 chilometri 
quadrati di superficie) del 
quali 1.147 chilometri corri
spondono al Pacifico e al 
Golfo di California. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Misure 

due volte all'ordine del RIDI' 
no del Comitato dei minisi ri 
per la programmazione co-
nomica, è stato nel frattempo 
rinvialo secondo i desideri 
delle compagnie pclroiile.-c 

Le reazioni critiche sono 
numerose e di iondo La Con-
iederazione dell'artigianato 
osserva la concatenazione di 
aumenti tariffari, dall'elettri
cità alle poste al telefoni e 
ferrovie, dal quali deriva «un 
ulteriore, secco peggioramen
to della condizione sia pro
duttiva che sociale » La CNA 
ricorda che tutte le coniede-
razlonl dell'artigianato han
no latto presente al governo 
« la gravità, delle tensioni e 
la negatività delle ripercus
sioni sociali ed economiche 
che derivano da scelte unila
terali nei fatti ulteriormente 
restrittive della base produt
tiva ed occupazionale del pae
se ». Viene rinnovata al go
verno la richiesta di un In
contro perché « le Inique de
cisioni assunte vengano rapi
damente riesaminate e si 
proceda ad una riforma de
mocratica del Comitato prez
zi ». 

L'Alleanza del contadini 
denuncia che « mentre da un 
lato si preannunciano prov
vedimenti straordinari, anche 
se assolutamente scoordinati 
e senza nessuna garanzia sul 
tempi e sul modi dì eroga
zione degli Investimenti per il 
settore agricolo, dall'altro si 
adottano provvedimenti di se
gno totalmente opposto che 
aggraveranno ulteriormente 
la situazione. L'Alleanza con
testa quindi la decisione sul 
fertilizzanti su cui il gover
no « ha ceduto, una ennesi
ma volta, al ricatto ed agli 
interessi della Montedison e 
dell'ANIC » poiché <t l'ipotesi 
della necessaria ristruttura
zione delle industrie non può 
essere valida in quanto non 
sono certamente I coltivatori 
che la devono finanziare ». 

SuUs tariffa del gas la Fe
de: azione CGIL-CISL-UIL ri
ti :ne che «è iniqua nei cri
teri poiché non solo rappre
senta un aumento quasi dop
pio del prezzo del gas per 
usi speciali (riscaldamento 
domestico e per uso artigia
nale) ma opera con panico-
la'c onerosità nelle zone do
ve maggiore é 11 consumo del 
ptas per uso domestico e quin
di gli aumenti più forti coln-
cidonr col maggior numero 
di utenti ». SI ricorda che vie
ne fatto carico ai Comuni 
della responsabilità e delle 
conseguenze di accordi che 11 
ponrono come controparte 
tanto degli utenti che delle 
aziende del gas. 

Il presidente della Confin-
dustria Agnelli, commentan
do le misure approvate dal 
Consiglio dei ministri, ha 
detto tra l'altro: «Restano 
seri dubbi sulla reale effi
cacia del pacchetto, la cui 
validità è connessa alla ra
pidità con cui verranno at
tuate tutte le misure in esso 
previste. Non si può infatti, 
dimenticare che nel passa
to tutti 1 plani congiuntura
li hanno avuto una relativa 
efficacia, proprio per la lun
ghezza del tempi tecnici di 
esecuzione ». 

Unu nota ministeriale os
servi! che 11 « metodo » della 
detcmlnazlone del prezzo 
per 11 gas ha ricevuto l'ap-
provazicne dell'Associazione 
comuni italiani <ANCI) e del
la Federazione municipalizza
te del gas (FNAMGAVI. 

Ieri una delegazione di la
voratori romani ha conse
gnato al sottosegretario alla 
Industria Careninl una peti
zione con oltre 40 mila firme 
In cui si chiede di riesami
nare le decisioni tariffarle 
con 1 sindacati. Particolare 
rilievo nell'Incontro è stato 
dato all'esigenza di fermare 
l minacciati aumenti per l'a
gricoltura ed 1 combustibili 
che contribuiscono ad aggra
vare la crisi economica. 

Portogallo 
dicata come progressista e le 
viene fatta la colpa di muo
versi verso soluzioni sociali
ste con un ritmo che non è 
quello, ancora Incerto, del 
paese. Infine, un terzo grup
po, la cui leadership è attri
buita al comandante del 
COPCON. Saralva de Car-
valho, viene Indicato come 
un gruppo che si richia
ma all'esperienza peruviana: 
ufficiali di sinistra non mar
xisti, attestati su posizioni 
nazionaliste e populiste. 

Sono indicazioni che han
no un valore molto somma
rlo e nessuna è assolutamen
te esatta: possono però ser
vire a comprendere la dina
mica dei fatti. 

E' in questo clima di pre
caria unità se non di divisio
ne dunque che si è giunti alla 
tormazione del nuovo gover
no Goncalves. che avrebbe 
dovuto aprire la strada, ad 
un futuro gabinetto di uni
tà nazionale (lo avevano 
sollecitato I socialisti e 
alla prospettiva aveva ade
rito anche 11 partito comu-
nii tu, . un governo dal quale 
I portiti politici venivano 
esc'usi per evitare differenti 
interpretazioni sul loro ruo
lo e sul loro peso; un gover. 
no. Infine, nel quale fossero 
rapr-i esentate tut te le com-
poi.ent: del Movimento delle 
forzi- armate. 

Ieri sembrava che l'espe-
dlcnle — al di là del giudi
zio che su di esso può essere 
dato per II suo valore sostan
zine,onte tattico — avesse 
raggiunto 11 suo scopo, 

Stunotte. però. 1 fatti sono 
tornati a mutare e se anche 
il nuovo governo sì è Inse
diati-, le previsioni sul suo 
futui o sono assai meno tran-
qi'llllzzantl. 

Come si è detto, un grup-
00 di ufficiali, t ra l quali Me
lo Antunes. Il maggiore 
Victor Alvcs, 11 maggiore 
Costa Neves. 1 generali 
Kruncc Charais e Pezarat 
Correja. Il capitano Vasco 
Lotiieneo, il capitano Sousa 
de Cast.o, 11 comandante VI-
tor Crespo - tutti membri 
assai noti dei Movimento 
de'le ."orzo armate — hanno 
r e o pubblico un documento, 
al quale chiedono l'adesione 
di altri ufficiali del Movi
mento. Essi ribadiscono le 
cv.t r-hc a Goncalver., rifiuta
no la sua guida del governo 

e ripropongono un loro « mo
dero di svlluDpo socialista ». 

«Le divergenze sorte in seno 
al MFA — dicono 1 firma, 
tari — sono 11 riflesso di pro
getti Ideologici diflercnil, di 
progetti incompatibili ira lo
ro poiché non è possibile con
ciliare una concezione totali 
tana di organizzazione della 
società con una confezione 
democratica e progressista. 
oppure con vaghi concetti po
pulisti di carattere anarchiz-
zante ». Essi afiermano poi 
che l'obiettivo è di «costrui
re una società di tolleranza e 
di pace e non una società 
soggetta a nuovi meccanismi 
di oppressione e di sfrutta
mento». Ciò. prosegue il do
cumento. « non potrà essere 
realizzato con l'attuale grup
po dirigente, anche se par
zialmente rinnovato, data la 
sua mancanza di credibilità 
e la sua manllesta incapacità 
a governare ». 

I firmatari del documento 
sostengono che e arrivata 
« l'ora delle grandi scelte sul 
futuro del Portogallo, 11 mo
mento della chiarificazione 
delle posizioni politiche ed 
ideologiche. Tacendola finita 
con le ambiguità che sono 
state diffuse e progressiva
mente alimentate da tutti co
loro i quali, dentro e fuori del
le forze armate, erano inte
ressati a screditare alcuni, 
accusati di « divisionismo ». 
per meglio poter far valere e 
imporre le proprie idee, giun
gendo fino alla spudoratezza 
di proporre la loro espulsione 
dalle forze armate ». 

Riferendosi alla linea segui
ta in materia economica, il 
«documento Melo Antunes» 
afferma che. a parte lo sman
tellamento di una mezza doz
zina di grandi gruppi finan
ziari e monopolistici, si è as
sistilo, con li succedersi del
le nazionalizzazioni, al disgre
gamento molto rapido dello 
forme d! organizzazione socia
le ed economica che serviva
no di base a vasti strati della 
piccola e media borghesia, 
senza che fossero create nuo
ve strutture capaci di assicu
rare la gestione delle unità 
produttive e dei circuiti eco
nomici, mantenendo 11 mini
mo Indispensabile di norma
lità nel rapporti sociali fra 
tutti i portoghesi. 

II documento afferma che 
1) MFA si è trovato coinvol
to in un determinato proget
to politico che non coi -lspon-
deva né alla sua Iniziale vo
cazione soprapartitica, né al 
ruolo che la maggioranza del
la popolazione portoghese si 
attendeva da esso. SI fa sem
pre più profondo il solco tra 
« un gruppo sociale estrema
mente minoritario ». portato
re di un certo progetto rivo
luzionario, e, praticamente. 11 
resto de] paese, il quale rea
gisce violentemente ai muta
menti che una certa avan
guardia pretende di imporre 
senza tener conto della com
plessa realtà storica, sociale 
e culturale del popolo por
toghese. 

Il documento si riferisce In
fine alle conseguenze tragi
che e catastrofiche che, a 
breve scadenza, potrebbero de
rivare per l'Angola e il Por
togallo do un vero e pro
prio conflitto nazionale nel 
confronti del processo di de
colonizzazione in atto. Il iu-
turo di un'autentica rivolu
zione in Portogallo — secon
do Melo Antunes — è comun
que condizionato dal corso de
gli avvenimenti in Angola. 

Le reazioni a questa inizia
tiva sono state aspre; la pri
ma è venuta da Saraiva de 
Carvalho. del quale il gruppo 
Antunes aveva affermato di 
aver ottenuto l'adesione: un 
comunicato del COPCON ha 
reso noto che «non esiste 
nessuna adesione del gene
rale Otelo Saralva de Car
valho a questo documento » 
e che 11 generale « considera 
grave per 11 processo rivolu
zionario un slmile modo di 
agire, in quanto provoca di
visioni fra compagni con dif. 
ferenti punti di vista sui pro
blemi politici, soprattutto 
quando 11 documento viene 
messo In circolazione per la 
raccolta di firme. 

La successiva reazione si 
è avuta nella notte, quando 
11 Presidente Costa Comes, 
al quale 11 documento era 
stato consegnato, ha convo
cato il direttorio. 

In un comunicato diffuso al
l'alba è detto: «Il direttorio. 
nel prendere conoscenza del
la forma scorretta ed elusi
va della disciplina che si ma
nifesta con la diffusione di 
un documento diretto al Pre
sidente della Repubblica da 
un gruppo di ufficiali, condan
na fermamente questa Inizia
tiva, che considera grave
mente perturbatrice del mo
vimento rivoluzionarlo In cor
so, frazionista e tesa a pro
lungare l'attuale crisi politica 
alla vigilia dell'insediamento 
del nuovo governo, il che, in 
definitiva, aiuta l'attività rea
zionarla che utilizza la pre
sente situazione di difficoltà 
a danno del popolo porto
ghese ». 

Il ieader socialista. Mario 
Soares. ha inviato una lettera 
al Presidente Costa Gomes of
frendogli la mobilitazione de
gli aderenti del PSP a soste
gno di Una eventuale « ini
ziativa » alla quale non si as
sociassero le lorze armate. 

Un certo disagio investe 
comunque lo stesso partito 
socialista: basti dire che oggi 
Il Diano de noticias pubblica 
un'intera pagina nella quale 
gli esponenti socialisti, tra 
cui due membri della segre
teria, attaccano aspramente 
la gestione di Soares. accu
sandolo d! deviazionismo, di 
autoritarismo, di tendenze so
cialdemocratiche e In cui si 
dicono favorevoli a quelle 
iniziative politiche unitarie di 
base di cui aveva parlato 11 
Movimento delle forze arma
te e in particolare 11 genera
le de Carvalho. 

A proposito della pubblica
zione del due documenti, quel
lo firmato da un gruppo di 
ufficiali e quello del segreta
rio generale del PSP Soares. 
la Commissione Politica del 
PCP ha diramato questo po
meriggio un comunicato nel 
quale si dichiara che la de
lusione del due documenti al
la viglila dell'investitura del 
nuovo governo, mirava « chia
ramente ad evitare all'ultimo 
momento » la formazione e la 
investitura del nuovo gover
no. « I] PCP — continua 11 co
municato — ritiene che nella 
gravissima crisi che si sta at

traversando, in cui sono mi 
nacciate le liberta dall'oilcn 
siva contro-rivoluzionaria e 
dall'azione terroristica fasci
sta, tali atteggiamenti com 
pllcanu la situazione e nor 
contribuiscono certo alla solu 
zione dei problemi che la ri
voluzione portoghese ulfron-
ta » Il comunicato cosi pro
segue- «Bisogna combattere 
iniziative di divisione delle 
lorze popolari e militari e la 
creazione di un ambiente di 
disordine generalizzato In tal 
senso, sono da riprovare tutte 
le manifestazioni il cui obict
tivo è quello di complicare 
ancor più la soluzione della 
crisi e il cui risultato saia so! 
tanto quello d'incitare l'offen
siva contro-rtvoluzionarla » 

Un documento di tono com 
pletamente opposto é stato 
contemporaneamente appro
vato dalla segreteria del PSP 
In esso si legge' 

« Il documento divulgato 
ieri, nella terza edizione del 
Jornai Novo, sottoscritto da 
alcuni dei più importanti di
rigenti rivoluzionari del MFA. 
costituisce un avvenimento di 
grande importanza nella vita 
politica nazionale. L'analisi 
alla quale esso procede coni 
cide, nell'essenziale, con ì 
punti di vista espressi da) 
Presidente della Repubblica 
nel discorso all'ultima assem
blea del MFA nonché con le 
posizioni che negli ultimi me
si sono state prese, ripetuta
mente, dal PSP». 

Il documento prosegue ri
prendendo la proposta d: 
Soares al Presidente della 
Repubblica « Insistendo che 
soltanto un governo di unità 
e di salvezza nazionale costi
tuito intorno ad un progetto 
politico comune, e presieduto 
da una personalità apartitica 
del MFA. potrà risolvere la 
grave crisi attuale e salvare 
la rivoluzione ». 

Il governo presieduto da 
Vasco Goncalves. viene defi
nito « una vera e propria sfi
da alla volontà popolare 
espressa nelle ultime elezio
ni. E' un governo — conti
nua il documento del PSP — 
che divide i portoghesi e ri
durrà ancor più la base so
ciale di appoggio alla nostra 
rivoluzione, già pericolosa 
mente ristretta come, anche 
ieri, ha costatato in Oporto 
il generale Otelo Saraiva De 
Carvalho», Il PS «rcnae re
sponsabile la fazione del Mo
vimento delle forze armate 
che si organizza intorno al 
generale Vasco Goncalves e 
alla quinta divisione dello 
stato maggiore generale del
le forze armate e che é ap
poggiata e istigata dal PCP 
e dal MDP/CDE. per firn 
passe politica nel paese ». 

Il comunicato rende noto 
infine che I membri della se 
greteria nazionale Joao Gu 
terrez e Silvlno Rcgo. fir 
maturi dell'articolo di cui ab
biamo detto, su Diano de ,Vo-
Ucias. «sono stati sospesi 
dalle funzioni che esercitava
no nella segreteria, nella ilu-
nione del 31 luglio, per moti 
vi disciplinari anteriori all'1 

redazione e alla divulgazione 
del suddetto documento ». 

Stamane, durante la ceri
monia di imsediamento del 
nuovo governo. Costa Gome.-
ha ribadito che Individui e 
forze politiche devono medi
tare sul significato e sulla 
gravità di queste crisi, collabo
rando tutte (l'appello ai par 
titi politici è stato esplicito i 
con questo « governo di tran
sizione » che si impegna a 
muoversi sulla strada del so
cialismo nel rispetto del plu
ralismo. A sua volta. Goncal
ves ha affermato che questo 
«e il momento più diflictl? 
della rivoluzione: la sostitu
zione del vecchio col nuovo 
è "sempre dolorosa" ». Gon
calves ha Indicato le cause 
più gravi di tensione nella 
crisi economica interna del 
paese e nella crisi interna
zionale del capitalismo, nella 
pressione che viene esercita 
ta sul Portogallo dell'estero 
e nella difficile soluzione de! 
problema angolano ed ha an
nuncialo immediate misure 
di «moralizzazione economi
ca e politica»; ha prcannun-
ciato che « verranno combat
tute serenamente ma severa 
mente tutte le manifestazioni 
reazionarie e fasciste » e che 
11 governo si adopererà per 
sviluppare la solidarietà d. 
classe, l'alleanza popolare con 
la piccola borghesia e anche 
con alcuni settori della me 
dia; ha comunicato che tra 
le prime misure saranno 
quelle a favore dell'agr.co. 
tuia. 
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